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CICLISMO UNA CORSA COMBATTUTA IN MANIERA GAGLIARDA LA "CLASSICA DEL MEZZOGIORNO,, 

Nencini e Moser soli al traguardo dì Reggio Calabria 
Baldini ha dato generosamente ' battaglia in salita 
ma-è stato stritolato nella "morsa,, Nencini-Moser 

Riconciliazione 
Il « poulain » «21 Proietti è scappato sulle rampe della Limina ma è 
stato poi raggiunto e staccato a sua volta sul Capo di Sant'Elia 

(Dal nostro inviato) 

REGGIO. 24 — Veniamo 
dall'aver visto una corsa 
combattuta in maniera ga­
gliarda. Ne siamo lieti. Le 
rampogne, le luuatc di te­
sta, le critiche dure, vio­
lente sono servite a sve­
gliare un po' i - «ostri -. J 
quali ci hanno voluto di­
mostrare di non aver strac­
ci nelle gambe al posto dei 
mu.tcoii e acqua fresca nelle 
vene. 

Intendiamoci: per il 'Gi­
ro di Reggio Calabria * i 
De Bruggne, t Van Loou. i 
Poblct arenano dato for­
fait, sicché facile è la let­
tura dell'ordine di arrivo: 
tutti nomi nostri ci sono. 
Comunque crediamo di po­
terci in parte riconciliare 
con gli atleti di casa. An­
che i De Bruunc, anche i 
Van Loog. anche i /'obici 
oggi arrebbero dovuto su­
dare e sbuffare sui pedali 
e chissà se, infine, l'avreb­
bero t>inta. Perche i Nen­
cini. i Maser e i Baldini non 
sono stati a guardare, oggi. 
La - battaglia - è comincia-

-*,-* 
Krt! 

Maser 
ta presto e — ripeto — è 
stata gagliarda. 

La ' battaglia » è comin­
ciata a Gioiosa, dove la 
strada lascia ii mare e sulc 
sulla montugna dell'Aspro­
monte. Alle polveri ha da­
to f, fico Baldini che è scap­
pato dal gruppo e si è lan­
ciato all'inseguimento degli 
audaci di turno, che erano: 
Tosato, Michelon, Brando-
Uni, Gola, Mctra, Pavesi, 
Pellegrini, Favero e Pinta-
rclli. Dante Luce/tesi e Tes-
sari. La fuga di Baldini ha 
creato una grande confusio­
ne nel gruppo: tutti (Nen­
cini, Moser. Fabbri, Astrua, 
Conterno, e viu dicendo) 
parevano serpi cai fosse sta­
ta schiacciata la coda. Ma 
vana era la rincorsa: Baldi­
ni si allontanava sempre 
di più, e nell'arrampicata al 
Passo della Limino si im­
poneva con una certa auto­
rità; soltanto Mctra, che si 
era avvantaggiato in modo 
netto, e Pintarclli, in grande 
giornata, restava all'attacco 
del - pouloan - di Proietti. 

Intanto però nel gruppo 

la mischia si era fatta fu­
riosa; e Moser aveva la­
sciato la compagnia; die­
tro Moser, si capisce, vc-
niua Nencini. La caccia che 
i portacolori .della - Cloro-
dont » davano a Baldini era 
spietata. Prima Moser e poi 
Nencini arrivavano addosso 
a Baldini. Gli nitri (i Pinta­
rclli, i Mori, i Metra), si 
capisce, non erano adatti ' 
per la parte del protagoni­
sta. ma la difesa di Pinta­
rclli era superba1 e tifile era 
a Moser e Nencini. che ren­
devano pan per focaccia a 
Baldini sulle rampe del ca­
po di Sant'Elia. 

Scattava Moser, e Baldini 
resistenza. Scattava Nenci­
ni e Baldini ancora resi­
steva. Così almeno una doz­
zina di volte, per quasi tut­
ta la salita. Sicché lassù, 
agli ultimi - strappi », Bal­
dini doveva darsi battuto. 
Via Moser! Via Nencini! E 
Baldini restami stuccato, di 
poco, ma staccato: era sta­
to stritolato nella morsa 
Moxcr-N cucini. 

Quindi, veniva la discesa 
e poi il piano; il traguardo 
era distante più di un'ora: 
Baldini tentava di ripren­
dere le ruote buone. Impos­
sibile. Moser e Nencini, un 
po' l'uno un po' l'altro, e 
più Moser che Nencini cor­
revano alla disperata; e il 
solco del distacco aumen­
tava sempre di più. Baldini 
tirava allora i remi in bar­
ca; era, comunque, soddi­
sfatto. La sua corsa era sta­
ta, infatti, eccellente. Ave­
va dato battaglia, aveva co­
stretto Moser e Nencini a 
tirar fuori le unghie: in­
somma: aveva dimostrato 
che luì, ragazzo, anche nel­
le lunghe, 'pesanti gare in 
linea può dire la sua. E che 
ha coraggio, aveva dimo­
strato. Per noi la corsa di 
oggi merita di essere ap­
plaudita. 

L'esperienza, lo scatto, la 
combinazione di essersi tro­
vati due contro uno, han­
no permesso a Moser e Nen­
cini di mettere nel sacco 
Baldini. Piazzato il colpo, 
Moser e Nencini buttava­
no in aria la moneta: 'Chi 
vince? -. Toccava a Nencini 
il piacere e l'onore di ta­
gliare il nastro; a Nencini 
toccava, malgrado che fosse 
in gara con una ruota ma­
landata. Ma Moser nello 
sprint non è gran che: e 
poi Moser più dì Nencini si 
era frustrato nella fuga ap­
punto perchè Nencini corre­
va con una ruota malandata. 

Ha, dunque, vinto Nen­
cini. E Moser si è piazza­
to. Non mi pare. però, il 
caso di vedere chi e stato 
il più forte, il più brillan­
te. fra i due: possiamo di­
re che Moser e Nencini 
hanno, inffne. dominato il 
campo. E facciamo cosi, al­
lora: prendiamo il mazzo di 
fiori della vittoria e lo di­
ridiamo: questo a te. Nen­
cini; e questo a te, Moser. 

A. C. 

(Dal nostro Inviato) 

REGGIO CALABRIA, 24. 
Qui. la primavera è già 
fatta. La Riviera Jonica ap­
pare come attraverso un ve­
lario rosa sulla cornice del 
mare, degli ulivi, degli alati­
ci. Luminosità serena del 
paesaggio, e dolcezza di am­
biente: alla bellezza selvag­
gia e rupestre dell'Aspro­
monte, all'orgia di colori e 
alla muraglia granitica di 
Capo Pellaro, si oppone la 
bellezza chiara e riposante 
di Capo Spartivento, ultimo 
pezzo di terra nostra, su 
quel mare dove le onde gre­
che vengono a cercare le 
onde latine. 

Seguiamo la corsa; seguia­
mo il < Giro di Calabria >. 
E" scattato con 71 atleti. 
Manca De Filipnis: il quale 
ha preferito i rulli del « tele­
match ». Nessun foresto è 
in gara. 

Ecco, intanto, la prima 
fuga. Scappano Ranucci, 
Gabelli. Emiliozzi, Falaschi, 
Sabbadini, Federighi, Gros­
so e Gola: 15" a Capo Pel-
laro. Il gruppo lascia che 
gli audaci sbattano le ali 
per un po' e li impallina. 
Segue una lunga serie di 
scatti e di allunghi che por­
tano alla ribalta, fra gli al­
tri, Baldini, Conterno e Fa-
vero. 

Fichi d'India e agavi dalla 
luce lunare, sulla strada di 
Bova; si lanciano: Tosato, 
Michelon, Brandolin, Gola, 
Metra, Pavesi, Pellegrini e 
Favero, che arrivano a Pa-
lizzi con 55" di vantaggio. 
Gola. Metra, Pavesi e Pel­
legrini sono ragazzi di Guer­
ra, cui è stato detto: « Se 
non vi sbrigate stasera fa­
remo i conti! ». E Gola, 
Mctra, Pavesi e Pellegrini 
si sbrigano; con Tosato, 
Brandolin, Michelon e Fa-
vero arrivano a Brancaleo-
ne correndo sul filo dei 50 
l'ora. Il vantaggio aumenta: 
3'45". 

Il sole è di fuoco. Un pae­
saggio di roccia bianca ac-
cieca: la corsa gronda su­
dore da tutti 1 po«. E la 
montagna deve ancora ve­
nire; comincia a Gioiosa, la 
montagna: da quota zero 
fin lassù, a quota 800 sul 
Passo della Limina, dove è 
teso il « traguardo rosso ». 
Ecco, all'inizio dell'arrampi­
cata, la pattuglia di punta: 
ha 2'55" di vantaggio su Pin-
tarelll, Dante, Lucchesi e 
Tessari. Il gruppo arriva 
5'15" dopo. Al posto-riforni­
mento di Gioiosa, colpo a 
sorpresa di Baldini. Il quale 
salta il pasto (non prende, 
cioè, il sacchetto) e se ne 
va, solo! E' magnifico! In­
vano, Moser e Nencini. tra 
gli altri, si lanciano dispe­
ratamente all'inseguimento: 
Baldini, come Coppi, in que­
sto caso particolare, almeno. 
Staccano il rivale di qual­
che metro, poi . . . 

Poi ogni cinque minuti 
facciamo scattare il crono­
metro: 7" di vantaggio per 
Baldini; 15" di vantaggio 
per Baldini: 45" di vantag­
gio per Baldini. E a Mam­

mola è già con Pintarclli, 
Dante, Lucchesi e Tessari. 
Il gruppo è rimasto a 2'05" 
da Baldini, che ora prende 
flato. Intanto, nella curva 
più sopra, già si vedono gli 
uomini in fuga. Baldini ac­
chiappa e passa prima Gola 
e Pavesi, poi Favero. quin­
di Tosato, infine Brando­
lin, Michelon e Pellegrini. 
Si capisce che Baldini ha 
lasciato Dante, Tessari e 
Lucchesi; soltanto Pintarclli 
gli resiste; e per poter esse­
re acchiappato Metra è or­
mai troppo avanti. Il « tra­
guardo rosso . di Passo della 
Limina è perciò suo, di Me­
tra. Seguono a 55" Baldini 
e Pintarclli; a 1*15" Pelle­
grini, Michelon e Brandolin; 
a l'35" Tosato; a l'40" Tes­
sari; a l'50" Moser; n 1"55" 
Favero; a 2'05" Nencini. 
Mori. Falaschi. Fabbri. Ra­
nucci, A s t r u a , Contorno, 
Dante e Ferlenghi. 

La caccia che Moser dà 
a Baldini è furiosa. Moser 
è venuto via dal gruppo sul­
le ultime rampe del Passo 
della Limina. E, ora, eccolo 
scatenato nella lunga terri­
bile discesa. A Moser si af­
fiancano Modena e Tessari. 

B A L D I N I h a c o m p i u t o u n a 
gara di a t t a c c o e si è d i m o ­
s t ra to for te a n c h e in sa l i ta 

corsa tor -
l'aria del 
per paesi 
vecchi di 

campagna 

Manco è finita la discesa 
e Moser già morde le ruote 
di Baldini. Dunque: otto uo­
mini — e cioè: Baldini, Pin­
tarclli, Michelon, Pellegri­
ni, Brandolin, Moser. Mo­
dena e Tessari — all'inse­
guimento di Metra. Ma il 
gruppo è poco distante; nel 
g r u p p o c'è Nencini, c'è 

Fabbri, c'è Astrua. 
La corsa bolle per il cal­

do, sulla salita di Laureana, 
dove Nencini e Mori si por­
tano nella prima pattuglia 
all'inseguimento della quale, 
quindi, scappano insieme a 
Moser, Baldini e Pintarclli. 
Si capisce che in un batter 
d'occhio Metra è preso. E 
sono cosi sei gli uomini che 
ora scapitano e che possono 
già dire di averla vinta su­
gli altri che vediamo stan­
chi, in ritardo di 2'35" nel 
polverone di Rosai no. 

Tirate di collo di Moser, 
Nencini e Pintarclli a Bal­
dini. Ma il bello verrà più 
in là. (piando la 
nera a respirare 
mare. Passiamo 
caldi come forni, 
mill'anni. Ma la 
è ricca; a pei dita d'occhio 
si stendono i boschi di ulivi. 
E poi, aranci, aranci, aran­
ci. Passiamo il torrente Pe-
trace e ci portiamo ai piedi 
del Capo di Sant'Elia. Scatti 
e scatti; come un elastico 
è la corsa. 

La prima vittima è Metra. 
La seconda vittima è Pinta­
rclli. E Moser continua a 
dar • battaglia ». Anche Mo­
ri poi cede. Ora, Baldini è 
fra due fuochi: resiste una 
volta, resiste due, volte, re­
siste dieci, volte, infine la 
morsa lo stritola: scatta an­
cora Moser e se ne va! 
Scatta ancora Nencini e se 
ne va! In vetta al Capo di 
Sant'Elia Moser ha 6" di 
vantaggio su Nencini, a 30" 
segue Baldini. Discesa. Nen­
cini insegue Moser; e Bal­
dini gioca il tutto per tutto: 
è staccato di 18", ora. La 
lotta è magnifica, sul filo 
dei secondi. Nencini ac­
chiappa Moser. Fuga a due. 
Fuga a G0 all'ora. Ecco 
Scilla, il più bel paese del 
mondo; il suo mare è di un 
azzurro chiaro e luminoso 
come gli occhi dì Michèle 
Morgan. A Scilla, Baldini 
sembra rassegnato: il suo 
ritardo è di 45". 

Scatenato il finale di Mo­
ser e Nencini. Il quale, 
Nencini, cammina con una 
ruota malandata; cioè una 
ruota con molti razzi rotti. 
E trionfale è l'arrivo dei 
portacolori della « Chloro-
dont ». Volata a due sul ret­
tifilo di Reggio Calabria do­
ve Nencini malgrado la ruo­
ta malandata supera con fa­
cilità Moser che — è noto — 
non è un velocista, e per 
di più ha sopportato il mag­
giore peso della corsa, nel 
finale. Ma l'uno o l'altro che 
fa? L'importante è che vin­
ca la ditta. Non posso dire, 
però, che Moser abbia la 
faccia allegra; anzi. D'altra 
parte. Nencini è anche un 
buon sprinter. 

Poi, arriva Baldini; arriva 
2'03" dopo: è stanco, ma 

C LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI D 
Alle Capat i nel le: vince Hymnode 

u. * *• i lì »* r i t 'P r» * A l t U T ; * C r * « 

Fotofinish del frenilo Dori»: HYMNODE precede nettamente Bonld Miche 

r DAGLI ALTRI IPPODROMI " > , 

Montecatini: BAHDIHEUO 
I) Corsa: I. Eurite 2. Erindo-

ro 3. Fu l ina Tot. V. 101 P. 4J 
S4 110 Acc . 403; 2) Cor»»: I. Si­
gnora Nera 2. Volal lea 3. Na­
bla Tot. V. 13 P. Il 23 21 \ f r 
89; 31 Corsa: I. F.doska 2. Ami­
c o 3. Emhussade Tot. V. 42 P-
14 14 IS A c e . 7S; 4) Corsa: I. 
E lenucc la 2. Ettore Tito 3. I-
sahe l la K. Tot. V. 72 P. 21 21 l i 
A c c . IBI; 5) corsa: I. I tandlnel lo 
2. ims io 3. Tattaruga Tot. V. 49 
P . 20 4» 2* Acc . 3(1: «) Corsa: 
1. Gir i fa lco 2. Turano P t l n c e 
Tot . V. 38 P. 24 46 Acc. 93: 7) 
Corsa; I. Impulso 2. S lrmlone 3. 
E n o m i n u t Tot. V. 227 P. 77 22 
X0 A c c . «10. 

Firenie: ANTONY 
1) Corsa: 1. Il Caravaggio 2. 

f r a n c o f o n e Tot. V. 33 Acc . 4«: 
Z. Corsa: I. Baracncco 2. Visnù 
Tot . V. 113 P. 71 22 Acc . 177; 
3) Corsa: I. Catahoula 2. B o ­
v o l o 3. Khabur Tot. V. 77 P- I» 
15 13 Acc . 93: 4) Corta: I. G u ­
fo 2. Frisson T«»t. V. 24 P. 15 IS 
Acc . 163; S) Corsa: I. Maseare-
ta 2. Rosso di San Ciur lo J. O-
Jlnara Tot. V. 32 P. 13 17 21 
Acc . <«: 61 Corsa: I. Antony 2. 
Rlsalis Tol . V. Il P. I» 12 Ac­
coppiate 30. 

Napoli: WINTER PARK 
I ) Cor*»: i. Rlc-I"»* 2 p o l ­

e n a Tot. V. SI P . 17 24 Ace . 1M; 
X) Corsa: 1 Copernico 2. »«riia 
Tot. V. 14 P. I l 14 Acc . ti: 3) 
Corsa: 1. Mene lao 2. Qneen Bet ­
t y Tot. V. 21 P. IJ !« Aee . J»; 
43) Corsa: I. Ba labang 2. Naldl 

Tot . V. 15 P. 12 14 Acc. 21; 3) 
Co r ia: 1. Pitlgri 2. Vanni Tot. 
V. 40 P. 17 21 Acc. U t ; 6) Cor­
sa: 1. W Inter Park 2. GÌ» c ine 3. 
Gralana Tot. V. 26 P. 2S 29 22 
\rc. 352; 7) Corsa: I. Glt ly 2. 
rmnl- iIHo 3. Mongardlno Tot 
V. 25 V. 14 IS 39 Acc . 62. 

Bologna: NARISOl 
1) Corsa: I. Sardno 2. Br io 

Luce Tot. 13 P. Il 13 Acc . 35: 
21 Corsa: I. Barone di F. 2. Gi­
rino 3. Tamarel lo Tot. V. 243 
P. 27 13 15 Acc . 214; 3) Corsa: 
1. Granatel lo 2. Ordetta 3 . Ro-
saura Tot. V. 20 P. 13 17 17 A c e . 
4*; 4) Corsa: 1. Baby S b e n c e r 
2. Andana Tot. V. 33 P. 15 12 
Acc . 29: 3) Corsa: I. Marlsol 2. 
Fringuel lo 3. Pretorili» Tot . V. 
14 P. 12 14 23 Acc. 27; 6) Cor­
sa : I. Marco Moka 2. Carroc­
c io Tot. v . «I P. 30 24 Acc . 101; 
7) Corsa: 1. Profano 2. Guiscar­
do 3. noni ta Tot. V. 15 P. 12 
14 14 Aer. SO. 

Milano: CHITET 
1) Corsa: 1. Pisana II 2. Bir­

ba Tot. V. !C P. 14 28 Acc. 47; 
2) Corsa: 1. Braqne 2. F.lrusqne 
Tot. V. 12: 3) Corsa: I. Clrano 
2. Il luslon Tot. V. 30 P. K If 
Acc . 47: 4) Corsa: 1. Rouault 2. 
Koftarct Tot. V. 30 P. 14 13 Ace . 
(7; 5) Corsa: 1. Omoo 2. Wlldl 
3. A lbo ino Tot. V. 60 P. 24 19 
38 Acc . 19C; • ) corsa : I. Chltet 
2. Clicco Tot. V. 13 P. Il 23 Acc . 
47; 7) Corsa: 1. Grandfel ler 2. 
CaJpumla Tot . V. 11 P. 14 25 
A c c . 47; t ) Corsa: I. David 2. 
M u e f l u s e a Tot . V. 43 P. 28 32 
ACC. 378. 

71 tradizionale Premio Alfonso Doria che con la sua 
dotazione di 1.575.000 sulla distanza di 1600 metri roititiiira 
la prora generale per il classico - Parioii - in cui tra quin­
dici giorni si incontreranno i migliori puledri della genera­
zione 1954 ha segnato il tramonto del campione del Sud. 
Romanesco che al suo rientro in questa srmielussica non ha 
confermalo le sue prore pioranili «aostrando che il pas­
saggio di età non gli ha giovato. 

Anche concedendo che la preparazione di Romanesco 
foste alquanto sommaria come non arrebbe dovuto essere 

a 5oli 15 atomi dal - Parioii - la maniera in cui esso t stato 
battuto praticamente senza combattere è di quelle che dif­
ficilmente consentono attenuanti o prore di appello. Coil 
il Sud non aera nulla da opporre a Grigorcsco. 
Braque, Chitet ed agli altri campioni del Nord che si dispu­
teranno in famiglia le prore classiche della stagione: perchè 
anche se Hymnode ha ieri rtnto in bello stile ci sembra che 
lo stesso non abbia sufficienti numeri per opporsi ai più 
forti della generazione. 

Al bellina Romanesco apparirà favorito a 4 5 nei con­
fronti di Hymnode offerto ad 1 14, Bould M-.chc a 2 e 
Pasqualino Veneto a 5: e la quota piuttosto alta del figlio 
di Star of Giurath mostrava chiaramente che si nutrirà 
scarsa fiducia nelle sue possibilità a tre anni perchè a'fra 
arrebbe dovuto essere la quota se si fossero dovute miniare 
le i*:irone oiorantit di Romanesco. 

Al ria andara subito al comando Hymnode con alla sella 
Romanesco quindi Bonld Miche e Pasqualino Veneto in codr.. 
Nulla tli mufafo lunao la retta di fronte e la grande cuna 
ore Romane.tro premera sul battistrada Sempre al romando 
Hymnode in retta di arrivo e già al prato Roma^eseo alcara 
bandiera bia-ea mentre al lato si faceva luce Bould Miche 
trascinandosi Pasqualino Veneto. 

Alle tribune Bould Miche si arririnara ad Hymnode 
ma questo ripartiva di slancio per rinrere di due lunghezze 
sul figlio di Hyperbole che a sua vo'ta precedeva di a'tret-
tanle lunghezze Pasqualino Venero che nel finale centra a 
repolare, anche esso, ti deludente Romanesco. 

Nel Premio Canino ha fatto la sua rentrée con una trion­
fale passeggiata Talismano. Doppi dei fantini Rosa, Pisa 
e Cipolloni nella riunione alla quale ha presenziato una 
grande folla malgrado il tempo incerto. 

DETTAGLIO TECNICO 
PREMIO ALFONSO DORIA -

L. 1.375.000. metr i 1600; 1) H y m ­
node (54 V. Rosa) de l conte 
Nenl Da Zara; 2) Bond Miche 
(34 M. Mass imi ) ; 3) Pasqual ino 
Veneto (52 B. ARrifornl); 4) 
Romanesco (51 O. Fancera ) . D i ­
stacchi : 2 lunghezze - 2 l u n -
Khczzc '4 l u n g h e r i a . T e m p o 
T40-4. Total izzatore: 23, 11. 15 
(71) 150. 

RISULTATI DELLE ALTRE 
CORSE PER CAVALLI PA­
GANTI: TALISMANO (V. Ro­
s a ) . Cannano: 10 (10): DISCO 
ROSSO (G. P i sa ) . C o n s i l i o : 20. 
II. Il (53) 22: B E F A N A (G. 
Bagat te l la ) . G a e t a : 31. 18. 19 
(56) 34; TONOPAH (M. Cipol­
lon i ) . Pe t torano: 33. 24. 22 
(110) 182: BASTIA (G. P i sa ) . 
Spadass ln: 22. 14. 14 (23) 67; 
ADNA (O. F a n c e r a ) . Z io Bar­
ba. F i a m m e t t a : 37, 22. 40. 26 
(326) 125. D.A. 103. 615; CA* 
ROSA* (M. Cipol loni ) . Sparv ie ­
ro. Ar ionc: 61. 21. 22. 21 (155) 
281. 

non è sfigurato dallo sforzo. 
Proietti lo abbraccia, lo ba­
cia e gli dice bravo. Quindi 
ecco Metra e Pintarclli in 
ritardo di 3'54" seguiti a 
poche lunghezze da Mori. 

Il gruppo arriva 7*36" do­
po. Baili si prende il lusso 
di battere Albani nella vo­
lata. 

E questo è quanto. 
ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrìuo 
1. NENCINI. che Impiega 7 ore 

25'20" a compiere 1 269 km., a l ­
la med ia orarla di km. 36.107: 
2. Moser; 3. Baldini , a 203"; 4. 
Metra. a 3'M"; 5. IMiitarclll; 
6. Mori, a 3'57"; 7. Ilaflì. n 7'36; 
8. Albani; 9. Ilnrlolozzl; 10. 
Grassi; 11. Hrslel l l ; 12. Fal la-
rl ni : 13. a pari mer i to : Itossel-
lo. Tessat i , Ranucci , Contorno, 
Pel legrini M.. Minardi . Ve lur-
chl; 20. Miserort l i l ; 21. Martini; 
22. Emil iozzi; 2J. Dante; 24. To­
sato. a I4'I9"; 35. Ciampi; 26. 
Ilraiidolliil; 27. Mlchelun a 
I8'09"; 28. Massacro; 2'J. H I T -
toglln; 30. Modena; 31. Fer len­
ghi; 32. Ciucile!, a 1811"; 31. 
Fantini , a 19*02"; 31. T o g n a c -
cinl; 35. Fini; 36. Bui; 37. Pez­
zi; 38. Barale; 39. Piscagl ia n 
19'0I". Gli altri si sono ritirati. 

KEGGIO CALABRIA — NENCINI batte di una macchina il compagno di squadra Moier 
con 11 quale crii fuggiti! a Capo Sant'Elia (tclefoto) 

AL TERMINE DEL CONGRESSO ORDINARIO TENUTO IERI A FIRENZE 

Bruno Rossi rieletto presidente 
della Federazione pugilistica 
Podestà, Campagna e Rota vice-presidenti - Un esposto presentato dalla Romana-Gas e dell'ATAC-Roma 

FIRENZE. 24. — Il com-
mendator Bruno Rossi è sta­
to rieletto presidente della 
FPI con 230 voti. La vota­
zione ha dato il seo-ientc ri­
sultato: voti validi 36*2; Bru­
no /tossi 230; Graziano Jovi-
nclli, voti 131. Voti nulli: 1; 
assenti: 15. 

L'assemblea ha quindi pro­
ceduto aVa elezione dei tre 
vice presidenti nelle persone 
di Podestà (che ha ripor­
tato 295 voti). Castagna 
(242) e Rota (178), nonché 
di cinque consiglieri. 

La presidenza della Fede­
razione pugilistica italiana è 
stata quindi confermata in 
blocco per il quadriennio 
1957-60: Presidente: comm. 
Bruno Rossi di Firenze, 
Vice-Presidenti: Silvio Po­
destà di Genova, Amedeo 
Castagna di Roma e Giorda­
no Rota di Milano. 

Dopo la sua rielezione, il 
Presidente Rossi ha rivolto 
brevi parole all'Assemblea 
ringraziando per la fiducia 
nuovamente accordatagli. 

Al termine della riunione 
le società Romana-Gas e 
Crai Atac-Roma hanno pre­
sentato alla presidenza del 
Congresso un esposto nel 
quale rilevano che, cosi co­
me deciso a Perugia, il Con­
gresso avrebbe dovuto svol­
gersi a Montecatini, e che la 
relazione morale, tecnica e 
finanziaria della presidenza 
è stata approvata per alzata 
di mano non tenendo conto 
dei voti plurimi. • 

Nella mattinata, dopo che 
a Presidente dell'Assemblea 
era statò eletto il comnu Pe-
troselli e a vice presidente 
il dott. Maino, dopo la no­
mina degli scrutatori e dopo 
che l'Assemblea aveva supe­
rato una questione attinente 
a decisioni adottite dalla 
commissione per la verifica 
dei poteri delle società par­
tecipanti al Congresso, ti 
Presidente della FPt. Rossi, 
ha svolto la relazione tecni­
ca e morale richiamandosi 
anzitutto alle recenti Olim­
piadi di Melbourne dove 
— a suo avviso — la squadra 
-azzurra' si e battuta co­
raggiosamente pur non riu­
scendo a conseguire risultati 
acquisiti in precedenti Gio­
chi olimpici. 

Rossi ha quindi fatto un 
consuntivo dell'atticità «rol­
la in campo nazionale e in­
ternazionale (dilettanti e 
professionisti) nel 1956 da 
cui risulta che la squadra 
nazionale - A - dilettanti ha 
disputato 3 incontri (2 vit­
torie e 1 sconfitta), la squa­
dra ' B • un incontro ritto-
rioso. mentre sono stati di­

sputati cinque incontri in­
ternazionali di reoioni 

Passando quindi al set­
tore professionistico. Rossi 
ha sottolineato come i pugili 
italiani abbiano conquistato 
un titoto mondiale con Ma­
rio D'Agata (per i pesi 
gallo) ed un titolo europeo 
con Emilio Marconi (per i 
medio-leggeri), Duilio Loi, 
chellenycr al titolo mon­
diale della sua categoria, ha 
validamente difeso e con­
servato il titolo di campione 
d'Europa dei pesi leuaeri 
mentre Francesco Cavicchi 
ha perduto quello dei « mas­
simi * di fronte a Jhoansson. 

L'Assemblea, dopo • molti 
interventi, ha approvato la 
relazione del Presidente e 
quelle finanziarie; quindi si 
sono avuti numerosi inter­
venti in ordine alle succes­
sive votazioni per la nuova 
presidenza federale. 

Fra i candidati per le ele­
zioni sì era presentato Pa­
squale Jo vinelli di Roma. 
ma a questo punto è stata 
sollevata una questione di 
carattere statutario. Lo Jovi-
nclli appartiene infatti al 
settore professionistico ed 

un articolo dello Statuto fe­
derale fa divieto di eleggere 
alle cariche federali, che 
debbono essere affidate a 
esponenti del settore dilet­
tantistico. elementi che pro­
vengalo dalle categorie pro­
fessionistiche e cioè inse­
gnanti, organizzatori e pu­
gili professionisti. 

In conseguenza di ciò la 
Società Pugilistica Abetina 
ha presentato un ordine del 
giorno affinchè l'articolo 84 
dello Statuto della FPL 1. 
capoverso, venisse modifica­
to nel modo seguente: 

' Non può essere ricono­
sciuta la qualità di dilettan­
te a chi non abbia abbando­
nato ogni attività professio­
nistica da almeno un anno ». 

Per questa modifica si è 
votato per appello nominale 
ed è risultata approvata con 
209 voti favorevoli, 136 con­
trari e 16 astenuti. 

Conseguentemente Pasqua­
le Jovincili ha dovuto riti­
rare la sua candidatura so­
stituendola con quella del 
fratello Graziano che è ri­
masto battuto nella votazio­
ne finale. 

'• I cestisti azzurri * 2 i telimi attuici 2 

| battuti in Spagna (59-57) | 

TERMINATE LE GARE ALL'ABETONE 

Bruno Rurrini domina 
anche nello "slalom,, 

All'atleta delle Fiamme d'Oro è an­
data la vittoria nella « combinata » 

(Dal nostro inviato) 
ABETONE, 21. — La vittoria 

di Bruno Burrini nel la 7. Cop­
pa Ncbrun era prevista, m a non 
ne l le condiz ioni in cui fi è 
dclcrminat . i . II ragazzo de l le 
F i a m m e d'Oro, dopo il br i l lan­
te successo di ieri nel la l ibera. 
ha v i n t o oggi ne l lo spec ia le , in 
maniera inequivocabi le , a n d a n ­
d o a conquis tare quel traguardo 
c h e quest 'anno non lo aveva 
m a i v i s to v inci tore , e portando 
v ia al regno dei Colò e dei 
Chierroni . per la 3. vol ta , la 
Coppa Ncbrun. 

La gara, svol tas i sul le pendi ­
ci del Gomito , con un dis l ivc l -
lo di 370 metri e 73 porte, è ini ­
ziata so t to una nevicata c h e 
rendeva m i n i m a la vis ibi l i tà . 
Pero sul f inire del la prima m a n ­
c h e il so le è tornato a r isplen­
dere sul Gomito , facendo tirare 
un so*pirone agli atleti e per­

m e t t e n d o a ques t i d i recupera­
re il t empo perduto nel la pr i ­
ma prova, o r insaldare le p o ­
siz ioni acquis i te . 

Al vert ice del la c lass i f ica si 
s o n o insediati que l l i c h e de l lo 
sci s a n n o tutti i segret i . I m i ­
gliori . Con la n e v e , c h e s c h e r ­
zava negl i occhi , è iniziata la 
prima manche , e Gluck . u n o 
specia l i s ta di q u e s t e gare, ha £ cr i lona alla presenza di 10 ? 
registrato il t e m p o mig l iore 153" £ mi la spet tator i , si è c o n c l u - $ 

' "I 
e 7/10»; segui to nel l 'ordine da % so con la vi t toria deg l i s p a -
Pedroncel l i . Burrini e P o m p a - i gnol i per S9 a 37. d o p o c h e 

' il pr imo t empo era t e r m i ­
nato con un p u n t e g g i o n e t ­
t a m e n t e a favore degl i Ita­
l iani (31-19). 

GII Italiani a p r o n o la 
m e n t a n d o il v a n t a g g i o c h e 

1 
SVOMIT - FLASH - SPORT - FLASII 
Calao: pari fra Stella Rossa dì Belgrado e Spartak 

BELGRADO. 24. — La Stella 
R<w«». che fra 10 cloroI Incontre­
rà la Fiorentina nette semifinali 
per la coppa dei campioni d Euro­
pa. ha chlo\o oggi alta pari con 
una rete per parte l'incontro con 
lo Spartak. 

I calciatori della Stella Rossa 
oggi non erano In torma ed e Im­
pressione del tecnkl che essi sia­
no affaticati a causa delle troppe 
partile disputate. 

L'onditi della Stella Rossa a 
causa dei suol Impegni prima del 
3 aprile giorno In cui affronterà 
la fiorentina, pratkamente non 
potrà prendersi alcun riposo. 

BOLOGNA. 21 — SI e c o n c l u ­
so questa sera 11 congresso n a -
i l o n a l e de l la Federaz ione Ita­
liana Motocic l i s t ica svoltos i In 
due giorni ne l la s ede di « S ta ­
d io ». P a r a n t e 1 lavori è stata 
approvata quas i a l l 'unanimità 
(4 \ o t l contrar l i la relazione 
del pres idente Emanue le B ian­
chi . è s tata nominata una c o m ­
miss ione di 7 membr i per la 
redazione del n u o v o s ta tuto 
del la TMÌ entro sei mes i e 
quindi I congress is t i «I sono o c ­
cupati di vari problemi . 

Ne l l e vo t u l a n i per l e car iche 
d i r e t t l s e . è s tato confermato 
il pres idente Bianchi . 

• 
L'AVANA. 34. - Orlando Zutoe-

la. quinto leggero nelle classifiche 
mondiali, ha battuto nettamente al 
punti In 10 riprese il venezuelano 
Guillermo Chlcharrlta. 

• 
MIAMI REACH. 24 — Nelle se­

mifinali del torneo dei * Good 
Neli;tibor« » si sono amtl I se­
guenti risultali: .Merssn Rose 
(Austral.) batte \k- Seixas (USA) 
7-S. 7-3: Herb rlam (USA) batte 
Don Candy (Auslral.) fc-4. 6-3. 

BERLINO. 24. - Nel loco ven­
tesimo incontro internazionale di 
rugby la Trancia ha battuto oggi 
la Germania per 11-3. Primo tem­
po otto a zero. Toni Sailer 

Sci; a Toni Sailer la « Coppa Harrìman » 
SUN VALLEV. 21. - l a distesa della « Coppa Harrim.in • e slata 

slnta dall'austriaco Sailer In 2 » " 2 , seguito, nell'ordine, dallo svizzero 
SUub. dallo ss l u c r o Blacsl. dall'austriaco Motterer. quindi a pari me­
rito l'Italiano Bruno Alberti. Il francese Boti li cu e l'austriaco Pratda 
con il tempo di 3'34". Nella discesa femminile, vinta dalla svizzera 
Panzer In 2'3I". davanti alla francese Leduc e affa californiani Meyers. 
l'Italiana Carla Marchelll si è classificata quarta In 223 ". 

nin. 
Nel la seconda prova, la p iù 

bel la , è saltato fuori di forza 
Burrini . c h e nella pr ima era 
stato p iù cauto e g iocando tu t ­
te le s u e carte, ha fatto • p o -
kcrifjtimo - , v i n c e n d o la prova 
c o n 51" e 6 '10 e quindi la gara 

e la combinata . 
Una caduta sulla 17. porta ha 

tolto fuori dalla v i t toria Gluck . 
c h e si è d o v u t o accontentare 
di u n onorevole 4. pos to ne l lo 
spec ia le e nella combinata . Al 
s e c o n d o e terzo posto P e d r o n -
cel l i e Pompanin c h e d i tutt i ì 
concorrent i , e sc luso Burrini . s o ­
no stat i i p iù regolari . 

Bel la la prova del g i o v a n e 4 47^45."47-47." 49^47.' «V^»7 5«-
i 54. Gli i tal iani c o n d u c o n o 

marcatura e al q u i n t o m i ­
nuto c o n d u c o n o per 9-3. a l i ­
ai 10" e di 10 pnnt l : 29-19. 2 

I / i n i z i o del la ripresa v e - * 
d e una energica reaz ione 
dec l l spaeno l l . I qual i r l e -

y s cono a ridurre le d i s tanze 
i a 36-37 e Inline a paregg ia -
£ re ali P snì 40-40. A par -
f t ire da ques to m o m e n t o 1 
4 local i a s s u m o n o l ' in lz iat l -

t e s t imoniann I f » « S " I M " «S J 1 l l l l » t l | « I I < > * & 

£puntcx> i registrati s u c c e s s i - « 
2 \ amante- « 4?. 45-44. 45-45. 

£ rii .scrndt 
« d i o molt i 

Gartner che s tava d i v e n t a n d o 
p i ù c h e una promessa per s t i le 
e potenza : e de l l 'abetoncse G o b ­
bi. a cui tre cadute h a n n o c o m ­
promesso irr imediabi lmente u n a 
gara p iù che onorevo le , 

U n appunto part icolare agli 
organizzatori , c h e h a n n o l a v o ­
rato sodo per un'ot t ima r iusc i ­
ta di questa c lass ica prova del 
d i sces i smo nazionale . 

Agl i azzurri u n augur io per 
le pross ime gare di Cervinia . 

Cl<t«n/icd S la lom spedate: lì 
Burrini Bruno. Gruppo Sport i ­
v o F i a m m e d'Oro. 107" e 2 10: 
2» Podroncell i Italo. Gruppo 
Spor t ivo F i a m m e d'Oro. 107" e 
4 10. 3i Pompanin Dino . F i a m ­
m e Gial le P r e d a n o . 107*" e 8 10; 
41 G h e d m i Guido . Sci Club Cor­
t ina. 103" e 5 10; 5» Ruppert 
Firt. Sc i Club Madonna di Cam­
pidogl io . 110"* ne t t i . 6l Gluck 
Otto. F iamme d'Oro Moena. 

110"' e 5 10. 7» Gartner Ehc lmuth -, 
Sci Club Vipi terno HO" e 8 IO. £ ' " > • 
Si e x acquo: Laccdcl l i I n n o c e n - ' " * 
te. Sc i Club Cortina e Donei 
Carlo. Club Spor t ivo F i a m m e 
Gial le Prcdazzo in 112" e 9 1 0 : 
Marciandi Giovanni . Gruppo 

Sport ivo Truppe Alp ine , 114" 
netti . 

D E L L ' I N N O C E N T I 

Gli 
£ poi per 51-50. ma gli spa-
4 gnol l . a prezzo di u n o s for -
2 zn s traordinar io riescono 
» Infine a v incere per 59-57. 
Z L'Italia era data favor l -
i ta pr ima del la part i ta , g n -
| z ie alla ve loc i ta de l suol 
i g iocatori e Inoltre per V*\%-
t seri»a tra l e file s p a g n o l e 
? di Bonareu Nel p r i m o t e m -
4 p ò . I..fatti, s i ; Italiani h a n -
> no d o m i n a t o gli avversar i . 
x m a r'opn il «.poso gli s p * -
J gnoll hann» «aputn condnr-
« re o f f end i l e r»rn c o o r d i n a t e . 

a m e t t e r e a s e -
cest i con tiri da 

Gamba. Rlml-
4 lon'.ino. 
4 !T\L1\: 
J nueel r^ì. Pao'.cttl. G*mhl -
4 ni. M a r o r m i (I2>. I .uerv 

(13). S arri Jena (I4>. Can­
n i (2>. Poml l lo . Chiaria. 

4 S P \ G V \ 
4 Hernande» 

(I). 

K n - h a r s H ( I I ) 
( I H . Brunet 

Diaz. Mlrh<-lran-»ls 
Martlnez (151. Cor-

'4 Aulade l l -Gonzates . Tru l l i - \ 
4 lano 4. 
ì '4 

Nel la foto: LL'CEV 
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